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Al via un progetto di educazione alla legalità 
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Data la grande partecipazione e il suc-
cesso della precedente edizione, 
quest’anno Roccadaspide aderisce nuo-
vamente al progetto di formazione de-
nominato “Educazione alla legalità, si-
curezza e giustizia sociale”, che coin-
volgerà gli alunni della scuola media 
Dante Alighieri, del Liceo scientifico e 
dell’Istituto Tecnico. Il progetto infatti 
è rivolto agli studenti delle classi III 
delle scuole medie inferiori e del bien-
nio delle scuole superiori: in program-
ma cinque incontri che si terranno tra 

novembre e dicembre nella palestra del 
liceo scientifico. Durante gli appunta-
menti i relatori incontreranno gli allievi 
per affrontare le problematiche con-
nesse all’illegalità diffusa nei nostri ter-
ritori. La giunta comunale ha accolto 
con favore il progetto promosso dal 
dottor Sante Massimo Lamonaca, e-
sperto in criminologia clinica e giudice 
onorario presso il tribunale di sorve-
glianza di Salerno, contribuendo anche 
alle spese necessarie per la sua realiz-
zazione, consapevole dell’importanza 
dell’iniziativa. “Un progetto molto utile 
– afferma il Sindaco, Girolamo Auric-
chio – che ha un obiettivo ambizioso, 
quello cioè di sensibilizzare i ragazzi 
nei confronti del concetto di legalità, e 
in più apre la strada ad altre iniziative 
mirate a inculcare nei giovani il rispetto 
degli altri”. Il 24 novembre in program-
ma testimonianze e confronto con gio-
vani in trattamento presso il centro di 
accoglienza, recupero e reinserimento 
Verso la vita di San Patrignano. Il tema 
dell’incontro è “Adolescenza e tossico-
dipendenza: l’informazione tra stereoti-
pi e fantasie collettive”; in programma 

la proiezione di un video, i saluti del 
sindaco Auricchio, dell’assessore alle 
politiche giovanili Paolo Antico, e dei 
dirigenti scolastici degli istituti. A pre-
sentare il progetto il dottor Sante Mas-
simo Lamonaca. Il tema dell’incontro 
del 1° dicembre sarà “Disagio e pre-
venzione alle disfunzioni sociali” con il 
dottor angelo Coscia, animatore di 
strada della Comunità Emmanuel. 
L’incontro del 10 dicembre avrà come 
tema “I pericoli di internet” con il dot-
tor Mario Corso, esperto informatico. 
All’incontro del 16 dicembre prende-
ranno parte le dottoresse Rosamaria 
Caleca e Anna Garofalo: ci sarà 
l’incontro con i detenuti presso l’ICATT 
di Eboli: tema dell’incontro sarà 
“Persone a rischio e strategie di inter-
vento: come costruire una relazione 
d’aiuto”. Infine l’incontro del 19 dicem-
bre vedrà la partecipazione della Guar-
dia di Finanza, con la presenza di unità 
cinofile: avrà luogo la dimostrazione di 
un intervento repressivo sulle sostanza 
stupefacenti o psicotrope. Tutti gli in-
contri saranno coordinati dal dottor La-
monaca.

Su proposta del dirigente dell’istituto di 
istruzione superiore, professor Mario 
Briscione, e dell’assessore alla cultura, 
l’avvocato Paolo Antico, il comune di 
Roccadaspide ha approvato l’istituzione 
dell’indirizzo Scienze Applicate in una 
delle due sezioni del liceo scientifico 
Parmenide, impegnandosi ad inviare 
formale richiesta alla Regione Campa-

nia. La scelta dell’istituto è dettata dal 
risultato di un’indagine fra le famiglie 
degli studenti, che sostengono la ne-
cessità di iniziative che facilitino 
l’accesso ai percorsi di studio.  
Inoltre il comune retto da Girolamo 
Auricchio ha approvato un altro pro-
getto proposto da Briscione, denomi-
nato Sirio, riguardante l’Istituto Tec-
nico Industriale; si tratta del progetto 
Sirio, un corso serale finalizzato ad 
offrire un’opportunità di formazione 
agli adulti e ai giovani privi di una 
professionalità adeguata 

all’inserimento nel mercato lavorativo. 
Il progetto Sirio mira a qualificare gio-
vani e adulti privi di professionalità e 
consentire la riconversione professio-
nale di adulti già inseriti in ambito la-
vorativo che vogliono rivedere la pro-
pria identità professionale. 
I due progetti sono stati concepiti ed 
approvati in considerazione 

dell’importanza che rivestono i due isti-
tuti superiori di Roccadaspide, a cui fa 
riferimento un vasto bacino d’utenza. 
Peraltro quello di  Roccadaspide è uno 
dei licei più prestigiosi della provincia 
di Salerno, istituito nel 1959, consoli-
dato da un liceo scientifico e di un cor-
so di liceo linguistico.  
“Si tratta di due progetti importanti – 
afferma il sindaco Girolamo Auricchio -  
ai quali l’amministrazione comunale ha 
risposto prontamente, nella consape-
volezza della validità delle iniziative 
proposte, ma anche in considerazione 
dell’amicizia che lega l’istituzione co-
munale e quella scolastica, e, non da 
ultimo, per la nostra volontà di offrire 
all’utenza cittadina e a quella delle are-
e limitrofi, servizi sempre più qualifica-
ti”.  

ROCCADASPIDE

Due progetti per il liceo Parmenide e l’istituto tecnico
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Grande partecipazione all’incontro 
tra scuola e chiesa, lo scorso 9 no-
vembre, a Piaggine. L’istituto omni-
comprensivo del paese dell’alta Valle 
del Calore ha accolto il vescovo della 
Diocesi di Vallo della Lucania, monsi-
gnor Ciro Miniero, che si è insediato 
alla guida spirituale della comunità 
solo da pochi mesi, ma che fin 
dall’inizio si è contraddistinto per la 
scelta di conoscere di persona il ter-
ritorio, recandosi in ogni posto della 
diocesi, per quanto possibile, anche 
lontano o non facilmente raggiungi-
bile, come nel caso dell’alto Cilento, 
caratterizzato da strade dissestate 
che non consentono una percorribili-
tà agevole né veloce. Nonostante la 
distanza da Vallo della Lucania, sede 
della Curia, il vescovo è giunto a 
Piaggine dove è stato accolto da una 
platea attenta ed anche curiosa di 
conoscere il presule, che fin dai pri-
mi momenti ha dato dimostrazione 

di grande umiltà e gentilezza 
d’animo, caratteristiche non certo 
comuni tra gli amministratori spiri-
tuali, ma sicuramente molto gradi-
te…   
“Mi fa piacere conoscere il territorio 

e le persone che 
lo abitano – ha 
detto il vescovo 
al suo arrivo – e 
mi piace cono-
scere questa dio-
cesi molto vasta 
ma molto bella 
per la varietà del 
territorio”.  
Ad accogliere 
monsignor Minie-
ro il Dirigente 
dell’istituto, il 
professor Carmi-
ne Romanelli, 
insieme al pro-
fessore di mate-
matica Peppino 
T r o n c o n e  c h e  h a  c u r a t o 
l’organizzazione della giornata, gli 
altri docenti ed il personale scolasti-
co. C’era anche il sindaco di Piaggi-
ne, Angelo Ciniello, e, per conoscere 
monsignor Miniero, dalla vicina Dio-
cesi di Teggiano-Policastro, il parro-
co di Roscigno e Bellosguardo, don 
Nicola Coiro.  
“E’ importante per noi la presenza 
del vescovo – ha affermato il Diri-
gente Romanelli – per far vedere a 
lui la vicinanza del territorio. Io sono 
abituato ad ‘aprire’ la scuola al terri-
torio, perché ritengo che la scuola 
debba partecipare alla vita della pro-
pria area in modo attivo, e i ragazzi 
devono essere abituati ad utilizzare 
il territorio nel modo giusto e corret-
to”.
E gli indiscussi protagonisti della 
giornata sono stati gli alunni, che, 
a d e g u a t a m e n t e  p r e p a r a t i 
all’incontro, hanno potuto colloquia-

re con il presule, ponendogli delle 
domane su argomenti che interessa-
no i giovani. Oltre a rispondere con 
semplicità e chiarezza alle domande, 
monsignor Miniero ha spiegato l'im-
portanza del dialogo, del rispetto e 
della speranza. 
 “Il vescovo si è insediato da poco e 
noi, come istituzione scolastica, vo-
gliamo ascoltare la sua parola – af-
ferma il professore Troncone - Spe-
riamo che da questo incontro uscia-
mo tutti più arricchiti”. In merito alla 
vivacità dell’istituto Troncone ha sot-
tolineato: “Programmiamo attività 
che ci portano ad uscire fuori dalla 
zona, anche se abbiamo difficoltà 
con i trasporti, a causa della viabilità 
scadente. Abbiamo difficoltà ma cer-
chiamo di essere vivaci�´������

PIAGGINE

Visita del vescovo all’istituto scolastico 

�$�J�U�L�W�X�U�L�V�P�R

Via Isca - 84049 - Castel 
San Lorenzo (SA) 
tel 0828.941970 - 

3384876897 - 339.1107387
ledodiciquerce@cilento.it 
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S i  i n t i t o l a 
“ L ’ e c l i s s a t o ” 
( i lm io l i b ro . i t , 
2011) l’ultimo 
libro di  Roberto 
Ritondale, gior-
nalista Ansa e 
scrittore, alla 
sua seconda 
prova narrativa. 
Un libro che nar-
ra il vissuto di 
Aldo Montesi, il 

suo “percorso dalle tenebre verso la luce”: la 
metafora “dell'uomo moderno, che smarrito in 

falsi miti, ha perso la propria identità, che non 
ha più storia, che è chiuso in un guscio di soli-
tudine e che quando si ripiega su se stesso 
prende consapevolezza della propria condizio-
ne”. Un romanzo “scritto in una prosa incisiva, 
tagliente, secca, che sa coniugare il racconto di 
momenti di puro intimismo e di riflessione del 
personaggio sulla propria identità e sul senso 
dell’esistere con il gusto  del romanzo picare-
sco”. Per delineare il profilo del suo protagoni-
sta, Roberto attinge dalla sua quotidianità, 
quella di un giornalista alle prese con una miri-
ade di fatti. E cita un esempio: Aldo Montesi 
vive lo tsnunami del 2004, che lo 
scrittore/giornalista racconta attraverso la sua 
penna; ebbene per calarsi nei suoi panni, Ro-
berto rivive con la mente e con i sensi l'imma-
gine di Sarno nel 1998, risente ancora quell'o-
dore di distruzione e di morte. Il parallelismo è 
immediato: da qui viene fuori il sentire di Aldo 
Montesi. 
 E questo è quello che si legge in una recensio-
ne trovate sul web: “Aldo pur essendo cieco ha 
dentro di sé una luce che lo fa stare male, che 
lo spinge  a mettersi contro lo zio, che lo ha 
cresciuto e gli dà da vivere,  e a cercare la veri-
tà. Si aggira per le tenebre di un mondo corrot-
to, che purtroppo in un perverso gioco del male 
finisce per affamare i suoi simili. Ed Aldo non si 
riconosce in  questo mondo. Egli è orfano di 
padre e di  madre ed è un uomo allo stesso 
tempo incapace di trasmettere ad un altro suo 
simile la vita. È alla ricerca di una genitorialità 
che non trova. È padre di una figlia di cui  non 
conosce l’esistenza. Ha amato ma ha perso 

l’amore e cerca disperatamente  un’autenticità 
che pur ha posseduto e vissuto in un tempo che 
gli  appare infinitamente lontano. È nelle tene-
bre, ma conserva il ricordo della luce che pure 
in passato ha sfiorato i suoi occhi e che gli dà la 
forza ancora di andare  avanti, di sopravvivere 
nonostante l’energia vitale in lui si sia affievoli-
ta. Il suo viaggio, che ricorda quello dei miti del 
mondo antico o quello di Dante della 
“Commedia”, è  attraverso l’inferno della mo-
dernità. I suoi simboli sono il danaro, il potere 
che si conquista con la forza delle armi. I de-
moni del mondo moderno non sono più la lupa, 
ma lo zio-padre che traffica armi, e che specu-
lando sulla pelle altrui costruisce il suo illusorio 
benessere, un’apparenza di finta felicità.Non c’è 
in questo mondo privo di Dio una beatitudine 
ultraterrena da raggiungere. La vita si svolge 
tutta nella sua dimensione immanente. Non c’è 
una fede, né una speranza. L’uomo Aldo per 
ritrovare la sua luce deve recarsi nel lontano 
oriente. Deve perdere, vittima di uno  tsunami, 
la propria identità. Deve ritornare anonimo (Mi 
volto. Vedo un’onda gigantesca in lontananza, 
che si avvicina veloce e minacciosa accompa-
gnandosi al fragore dell’inferno. […]Mi fer-
mo:aspetto l’onda anomala, ho deciso. Non ho 
più voglia di scappare, non voglio fuggire. Af-
fronto il muro d’acqua, pronto a morirci dentro. 
[…] ) e sconosciuto ai suoi simili. Deve fare un 
viaggio a ritroso alla ricerca di se stesso, un 
cammino  di purificazione che gli consente di 
poter ritornare a vivere. Deve riscoprire il senso 
della propria umanità”. 



LA SIGARETTA BRUCIA ANCHE L’INTESTINO
Che fumare fa male, ormai lo sanno tutti. Ma mentre di solito si pensa che aumenti il rischio di un tumore 
del polmone, o tutt’al più di un infarto, pochi sanno che le sostanze cancerogene contenute nelle esalazio-
ni del tabacco, attraverso il circolo sanguigno, possono raggiungere anche organi molto lontani dalle vie 
aeree. Il colon, per esempio, è uno di questi. Per l’International Agency for Research on Cancer ci sono 
ormai prove suffi cienti per affermarlo.
Fino a poco tempo fa era solo un sospetto. Ora a sbilanciarsi è l’International Agency for Research on 
Cancer, che ha cambiato la sua posizione uffi ciale sul legame tra fumo e cancro al colon: mentre le prove 
a sostegno di questa tesi prima erano considerate “limitate”, oggi si possono ritenere “suffi cienti”.
Negli anni passati era già stato lanciato l’allarme, dopo che tra i fumatori era stato osservato un numero 
di tumori dell’ultimo tratto dell’intestino maggiore rispetto a quello riscontrato in chi non fumava. Ma le 
modalità con cui erano condotti questi studi non permettevano di formulare un giudizio risolutivo, perché 
c’erano molti altri fattori a confondere le acque: chi fuma di più può essere meno attento a un’alimenta-
zione sana e ricca di frutta e verdura oppure può fare meno attività fi sica o ancora, statisticamente, eccede 
più spesso con l’alcol, solo per fare degli esempi.
Tre epidemiologi dell’American Cancer Society hanno quindi deciso di fare chiarezza, seguendo per 13 
anni più di 184.000 persone che inizialmente non avevano alcun segno della malattia, con uno studio 
pubblicato sul numero di dicembre 2009 di Cancer Epidemiology Biomarkers& Prevention, tutto dedi-
cato ai danni del tabacco. Nell’indagine, Michael J. Thun e i suoi collaboratori hanno tenuto conto non 
solo del fatto che i partecipanti fossero o no fumatori, ma anche di come e quanto mangiavano, di cosa e 
quanto bevevano, se si sottoponevano ai controlli periodici e di altri possibili fattori di rischio, 13 in tutto, 
aggiornandoli periodicamente.
Alla fi ne dell’osservazione è risultato evidente che, anche tenendo conto di tutte le variabili, chi fumava aveva una probabilità maggiore del 27 per 
cento di sviluppare un tumore del colon rispetto a chi non aveva mai preso questa abitudine; tra chi era riuscito a smettere, il rischio scendeva un po’, 
ma restava del 23 per cento superiore a quello dei non fumatori. A fare la differenza è il tempo: più a lungo l’organismo è stato esposto alle sostanze 
nocive e maggiore è il rischio (38 per cento in più il massimo, per chi fuma da almeno 50 anni).
Vale comunque sempre la pena di smettere, e di farlo il prima possibile: il rischio infatti scende progressivamente quanto più tempo passa dall’ultima 
sigaretta e quanto più si è giovani al momento in cui si prende la saggia decisione di spegnerla. Se lo si fa prima dei 40 anni, ogni pericolo per il co-
lon sembra svanire. Se ci si riesce più tardi, secondo i calcoli dei ricercatori statunitensi, bisogna aspettare una trentina di anni per vedere tornare le 
proprie probabilità di tumore dell’intestino al livello di chi non ha mai fumato.  

L’OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA: ORO DEL NOSTRO TERRITORIO 
Da millenni l’olio d’oliva è protagonista nella tavola mediterranea. L’olio extravergine di oliva, derivato 
esclusivamente dalla spremitura meccanica delle olive, non è solo una delizia per il palato o un semplice 
condimento, ma un vero e proprio alimento.
L’olio di oliva è tra tutti gli olii vegetali quello a più alto grado di digeribilità da parte dell’organismo 
umano. Oltre ai trigliceridi e grassi polinsaturi, contiene infatti sostanze antiossidanti come vitamina E, 
polifenoli, fi tosteroli, clorofi lle e carotenoidi, che esplicano un’azione protettiva per il nostro organismo. 
Grazie a questi elementi l’olio extravergine di oliva può contribuire a bloccare l’attività dei radicali liberi, 
cioè i composti chimici responsabili dell’invecchiamento delle cellule.
L’olio d’oliva fornisce altresì un ottimo apporto di precursori della vitamina A e grazie a ciò l’olio extra-
vergine di oliva impedisce la secchezza delle mucose e rallenta l’invecchiamento della pelle. La presenza 
di signifi cativi livelli di vitamina D, fa sì che l’olio d’oliva permetta una buona assunzione del calcio nell’ 
intestino e una conseguente buona attività contro la decalcifi cazione ossea negli anziani.. La sua elevata 
digeribilità gli consente di essere considerato un ottimo veicolatore di sostanze antiossidanti e vitaminiche 
presenti in altri alimenti ed in sua assenza diffi cilmente assimilabili.
L’equilibrata presenza dell’acido Linoleico, ed il giusto rapporto con i suoi derivati ac. Linolenico e ac. 
Arachidonico, favorisce l’eliminazione del’ colesterolo attraverso l’intestino riducendo il pericolo di malat-
tie coronariche, di calcoli biliari e di trombi. Inoltre, è noto che il consumo abituale può aiutare a prevenire 
i tumori del colon e della mammella, ma anche le malattie cardiovascolari, perché grazie alla presenza di 
acido oleico rende le lipoproteine più solubili e ne aumenta la capacità di rimuovere il colesterolo.
Come sostengono i nutrizionisti, l’olio extravergine di oliva è un prodotto che aiuta la digestione ed è ot-

timamente assorbito dall’organismo in qualsiasi età, in virtù della sua percentuale di acidi grassi di origine vegetale. Grazie alla presenza di acido 
Oleico la struttura dell’olio d’oliva resta praticamente inalterata fi no a 200°C.
L’olio extra vergine di oliva è quindi un alimento fondamentale per tutte le diete. Per i bambini, per il grande apporto di acido oleico presente anche 
nel latte materno, alimento perfetto sotto qualsiasi punto di vista; per gli sportivi perché è fonte di energia prontamente digeribile e nell’età senile 
in quanto limita la perdita di calcio nelle ossa. La sua ricchezza di grassi di origine vegetale è molto importante per dare energia e salute al nostro 
prezioso organismo.
Non a caso, infatti, l’extravergine di oliva rientra nelle composizioni di diversi prodotti cosmetici, come detergenti, emulsioni e shampoo.
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una fede, né una speranza. L’uomo Aldo per 
ritrovare la sua luce deve recarsi nel lontano 
oriente. Deve perdere, vittima di uno  tsunami, 
la propria identità. Deve ritornare anonimo (Mi 
volto. Vedo un’onda gigantesca in lontananza, 
che si avvicina veloce e minacciosa accompa-
gnandosi al fragore dell’inferno. […]Mi fer-
mo:aspetto l’onda anomala, ho deciso. Non ho 
più voglia di scappare, non voglio fuggire. Af-
fronto il muro d’acqua, pronto a morirci dentro. 
[…] ) e sconosciuto ai suoi simili. Deve fare un 
viaggio a ritroso alla ricerca di se stesso, un 
cammino  di purificazione che gli consente di 
poter ritornare a vivere. Deve riscoprire il senso 
della propria umanità”. 

Pagina a cura della redazione di
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Indirizzo

via Irno · loc. Sardone (z.i.)
84098 Pontecagnano F. (SA)

Contatti

tel. 089.38.26.47
fax 089.38.56.035

Web

www.grafi checapozzoli.com
info@grafi checapozzoli.com

Amici della Fondazione Pascale Via Mergellina, 2 - 80122 Napoli
Sostienici con un versamento in C/C bancario N°1119 della Banca Popolare di Novara sede di Napoli:

ABI 05608 - CAB 03400 - CIN O
IBAN: IT74 O 05608 03400 000000001119



CASTIGLIONE
DEL GENOVESI

GIFFONI V/P

SAN CIPRIANO P.

S.MANGO P.

PELLEZZANO

BATTIPAGLIA

EBOLI

Santa Cecilia

SERRE

OTTATI

CICERALE

AGROPOLI

AQUARA

BELLOSGUARDO

CASTEL
S. LORENZO

CASTELCIVITA

ROCCADASPIDE

MONTEFORTE C.

CAPACCIO TRENTINARA

GIUNGANO FELITTO

ALBANELLA

PONTECAGNANO F.

OLEVANO S/T

OLIVETO
CITRA

COLLIANO

VALVA

SENERCHIA

CONTURSI T.

CAMPAGNA

BARONISSI

SALERNO

CAVA DE’ TIRRENI

VIETRI S/M

PORTAROSA.it     GUIDA AL TURISMO NEL CILENTO info@portarosa.it

IMPORTANTE!
Nessun paziente paga per ricevere organi. 

È infatti ILLEGALE comprare o vendere organi umani.
La donazione, il prelievo e il trapianto

sono gratuiti ed anonimi.

SOSTIENICI
IBAN IT13 G076 0115 2000 0001 0602 845

Sede

Competenza Territoriale

Filiali

Sede legale
84020 AQUARA (SA) 
via Garibaldi 5
tel. 0828.962755 (pbx)
fax 0828.962622

www.bccaquara.it
info@bccaquara.it

Filiale 1 AQUARA (SA)
 tel. 0828.962755 (pbx)

Filiale 2  CASTEL SAN LORENZO
 tel. 0828.944271

Filiale 3  ROCCADASPIDE
 tel. 0828.941146

Filiale 4 CAPACCIO (V.le della Repubblica)
 tel. 0828.723786

Filiale 5 EBOLI (Località Santa Cecilia)
 tel. 0828.600033

Filiale 6  OLIVETO CITRA
 tel. 0828.798286

Filiale 7 CAPACCIO (Loc. Capo di Fiume)
 tel. 0828.723744

Filiale 8  SALERNO (Via Wenner · Fuorni)
 tel. 089 302000

La vera banca del territorio

 

Cerchiamo persone che amano la propria vita...
...pensando spesso a quella degli altri !

IL CALENDARIO “SALERNO IN CARTOLINA”
CON LE RIPRODUZIONI DI ALCUNE TRA LE PIÙ
BELLE CARTOLINE D’EPOCA

IL CALENDARIO

“SALERNO, RIMA D’ETERNO”
UNA CITTÀ IN CONTINUA TRASFORMAZIONE

IL CALENDARIO 
CON LE RIPRODUZIONI DI ALCUNE TRA LE PIÙ
BELLE CARTOLINE D’EPOCA

Salerno, rima d ’Eternocalendario calendar Kalender calendrier calendario2012

I CALENDARI DEDICATI ALLA CITTÀ DI SALERNO
IN VENDITA PRESSO LE LIBRERIE FELTRINELLI ED INTERNAZIONALE

 E NELLE MIGLIORI EDICOLE DI SALERNO E PROVINCIA

EDIZIONE STRAORDINARIA


